
Articolo 1
E’ costituita un’Associazione denominata Centro culturale
“Mons. Tommaso Reggio”

Articolo 2
L’Associazione ha attualmente la sua sede in Bordighera (IM), via
Roseto, 59.

Articolo 3
L’associazione ha durata illimitata.

Articolo 4
L’Associazione non ha fini di lucro, ma ha per scopo quello di
promuovere attività culturali sul territorio, favorendo lo sviluppo fra
i soci ed i cittadini in genere di iniziative destinate alla loro
formazione religiosa, culturale, sociale e politica, tramite l’utilizzo
di tutti i mezzi di informazione possibili.
Per raggiungere detto scopo l’associazione potrà:
- istituire e gestire corsi di studio e conferenze per tutti i livelli
organizzando servizi per università e scuole di ogni grado nonchè
seminari per docenti, studenti, lavoratori, ecc,;
- svolgere corsi di aggiornamento culturale e professionale;
- organizzare gruppi di lavoro a livello scientifico su problemi
politici, economici, religiosi, educativi e culturali in genere;
- predisporre centri di documentazione a servizio dei soci e
cittadini, nonché formare un efficiente servizio di pubblica lettura
per tutti coloro che sono interessati ad attività di studio e di
ricerca;
- provvedere all’acquisto e alla distribuzione di pubblicazioni,
edizioni fonografiche, audiovisivi, materiale vario di interesse
culturale, a beneficio dei soci e di tutti gli interessati;
- orientare i soci ed il pubblico nel campo dell’editoria e in merito a
pubblicazioni di loro interesse;
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- svolgere manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre d’arte,
seminari e ricerche di ogni tipo per il raggiungimento e la
diffusione dei propri obiettivi culturali,
- stipulare convenzioni con enti pubblici e privati per la gestione di
corsi e seminari, la fornitura di servizi nell’ambito dei propri scopi
istituzionali;
- favorire la nascita di enti e gruppi che, anche per singoli settori,
si propongono scopi analoghi al proprio, favorendo la loro attività,
collaborando con essi tramite gli opportuni collegamenti e anche
favorendo la loro adesione alla associazione;
- promuovere e curare direttamente e/o indirettamente la
redazione e l’edizione di libri e testi di ogni genere nonché di
pubblicazioni periodiche; pubblicare inoltre notiziari, indagini,
ricerche, studi di bibliografie;
- organizzare, in proprio o attraverso terzi, viaggi, gite, gemellaggi
o qualsiasi altra manifestazione idonea al perseguimento dello
scopo sociale e a favorire la conoscenza culturale degli associati.
Per il raggiungimento di dette finalità l’associazione potrà poi
collaborare o aderire con qualsiasi ente pubblico o privato, locale,
nazionale o internazionale, nonché collaborare con organismi,
movimenti  o associazioni con i quali ritenga utile avere
collegamenti.
L’associazione potrà inoltre ricevere contributi e sovvenzioni di
qualsiasi natura da persone o enti, pubblici o privati, quali ad
esempio Comuni, Provincie o Regioni, nonché da enti nazionali e
internazionali, offrendo la propria assistenza e collaborazione in
ognuno dei campi in cui svolge la propria attività.

Articolo 5
L’Associazione riconosce le seguenti categorie di associati:
associati fondatori;
associati sostenitori;
associati ordinari;
La qualifica di associato fondatore compete di diritto agli
associati firmatari dell’atto costitutivo dell’Associazione.

Articolo 6
Possono essere associati ordinari e sostenitori dell’Associazione le
persone interessate, nonché enti di qualsiasi natura che svolgano
attività analoghe o connesse a quella propria ovvero utili in
qualsiasi modo agli scopi dell’associazione.

Articolo 7
La domanda per l’iscrizione all’Associazione deve essere diretta al
comitato esecutivo e versare la quota di iscrizione deliberata di
anno in anno dal comitato direttivo.
Sull’ammissione a socio il comitato direttivo delibera con la
maggioranza di almeno due terzi dei componenti.
L’associazione potrà richiedere ai soci, oltre che la quota di
iscrizione, contributi annuali.
Sia la quota che i contributi annuali verranno deliberati e richiesti
annualmente dal comitato esecutivo.
Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e non sono
rivalutabili.

Articolo 8
Gli associati vengono ammessi a far parte dell’Associazione senza
limiti di tempo.
Gli associati cessano di appartenere all’Associazione, oltre che in
caso di morte, per dimissioni o decadenza.
I soci potranno recedere dall’associazione in ogni momento; la
dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al
Comitato Direttivo ed ha effetto immediato.
La decadenza è pronunciata dal Comitato Direttivo con delibera
motivata contro gli associati:

a) che non partecipano alla vita dell’Associazione ovvero
che tengono comportamenti contrari agli scopi
dell’associazione;
b) che non eseguono in tutto o in parte il versamento delle
quote sociali e ogni altro versamento richiesto dal Comitato
direttivo e/o dall’assemblea per il conseguimento
dell’oggetto sociale;
c) che non adempiono ai doveri alla qualità di associato o
gli impegni assunti verso l’associazione.

Tale provvedimento dovrà essere comunicato all’associato
dichiarato decaduto il quale, entro trenta giorni da tale
comunicazione, può ricorrere all’assemblea mediante
raccomandata inviata al Presidente dell’Associazione.

STATUTO



L’associato che per qualsiasi motivo cessi di far parte
dell’Associazione perde qualsiasi diritto sul patrimonio sociale.

Articolo 9
Sono organi dell’associazione:

- l’assemblea degli associati;
- il comitato direttivo ed, in seno ad esso, il Presidente
dell’associazione;
- il collegio dei revisori.

Articolo 10
L’assemblea è formata da tutti gli associati.
Spetta all’assemblea deliberare in merito:

- all’approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;
- alla nomina del comitato direttivo e del collegio dei revisori
dei conti;
- all’approvazione e alle modifiche dello statuto e di
eventuali regolamenti;
- ad ogni altro argomento che il comitato direttivo
intendesse apportare.

Le delibere dell’assemblea verranno trascritte in apposito verbale.
L’assemblea deve essere convocata, almeno una volta all’anno per
l’approvazione del bilancio preventivo o consuntivo, mediante
comunicazione preventiva che garantisca agli associati un’idonea
pubblicità, considerandosi sempre tale la comunicazione scritta
indirizzata al singolo associato o mediante affissione presso la
sede o pubblica affissione o a mezzo organi di stampa.

Articolo 11
Per la validità della costituzione e delle delibere dell’assemblea in
prima convocazione è necessario che siano presenti o
rappresentati almeno la metà degli associati e le delibere saranno
prese a maggioranza dei voti.
Nel caso di seconda convocazione, l’assemblea sarà valida
qualunque sia il numero dei soci e delibererà sempre a
maggioranza semplice.
Per le delibere concernenti le modifiche allo statuto sarà tuttavia
necessario il voto favorevole di almeno due terzi degli associati.

Articolo 12
Ciascun socio ha diritto ad un voto, e possono esercitare tale
diritto soli i soci iscritti almeno 3 (tre) mesi prima della data di
convocazione dell’assemblea ed in regola con i versamenti delle
quote.
Non sono ammessi voti per corrispondenza.
Le deleghe sono ammesse soltanto tra i soci e con un massimo di
tre per socio.

Articolo 13
Le deliberazioni prese a maggioranza sono vincolanti anche per la
minoranza, salvo il diritto di recesso dei singoli soci.

Articolo 14
L’assemblea nomina di volta in volta un presidente dell’assemblea
e un segretario anche non socio i quali dovranno redigere un
verbale della stessa.
Il verbale dell’assemblea viene firmato dal presidente e dal
segretario.

Articolo 15
L’associazione è retta da un comitato direttivo nominato
dall’assemblea, composto da due a cinque membri scelti fra i soci,
i quali dureranno in carica tre anni e comunque fino alla loro
sostituzione e sono rieleggibili.
Qualora durante il mandato venissero a mancare uno o più
membri del comitato direttivo, il comitato direttivo stesso coopterà
altri membri in sostituzione dei membri mancanti; i membri
cooptati dureranno in carica fino alla data della prima assemblea

utile dei soci e i membri nominati dall’assemblea in sostituzione di
quelli cooptati fino alla scadenza naturale dei membri del comitato
direttivo di prima nomina. Qualora venisse meno la maggioranza
dei membri, l’intero comitato direttivo si intenderà decaduto.
Al comitato direttivo spettano tutti i poteri di ordinaria e
straordinaria amministrazione.
Può delegare parte dei propri poteri a uno o più dei suoi membri.
Ogni anno il comitato direttivo deve approvare il bilancio
preventivo e consuntivo da sottoporre all’assemblea per
l’approvazione. Il bilancio consuntivo deve essere depositato in
copia presso la sede dell’associazione durante i quindici giorni che
precedono l’assemblea, finché sia approvato.
I soci possono prenderne visione.
Il comitato direttivo elegge tra i suoi membri un presidente che
rappresenta legalmente l’associazione di fronte ai terzi ed in
giudizio nonché davanti a tutte le autorità amministrative e
giudiziarie ed ha l’uso della firma sociale.

Articolo 16
L’associazione chiude l’esercizio sociale annualmente il 31
(trentuno) dicembre di ogni anno.

Articolo 17
Entro la fine del mese di febbraio, salvo proroga deliberata
dall’assemblea per particolari ragioni, il comitato direttivo
sottoporrà all’assemblea il bilancio consuntivo relativo all’esercizio
precedente ed entro la fine del mese di dicembre, salvo proroga
deliberata come sopra, il bilancio preventivo relativo all’esercizio
sociale successivo.
Gli utili e gli avanzi di gestione, nonché i fondi, riserve o capitale
non potranno essere distribuiti, neanche in modo indiretto,
durante tutta la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o
la distribuzione non siano imposte dalla legge.

Articolo 18
Il patrimonio dell’associazione è costituito dalle quote versate dagli
associati e da tutte le altre liberalità o entrate ricevute o donate
all’associazione.

Articolo 19
Il comitato direttivo avrà facoltà di redigere un regolamento per le
attività dell’associazione ovvero più regolamenti per singoli settori
di attività.
Detti regolamenti dovranno essere sottoposti all’assemblea per la
loro approvazione.
Il comitato esecutivo potrà inoltre nominare, anche tra non soci e
per singoli settori, comitati scientifici che possa contribuire al
raggiungimento degli scopi sociali.

Articolo 20
L’assemblea degli associati nomina anche fra non associati un
collegio di tre revisori dei conti che durerà in carica tre anni.
Al collegio dei revisori spetta la vigilanza contabile ed
amministrativa sulla conduzione dell’associazione.

Articolo 21
L’associazione si estingue secondo le modalità di cui all’art. 27
codice civile.
In caso di estinzione il patrimonio residuo verrà devoluto
all’Associazione Laicale Fraternità di Comunione e Liberazione e, in
mancanza o impossibilità di questa, ad altra associazione con
finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di
controllo di cui all’art. 3 comma 190 legge 23 dicembre 1996 n.
662 e salva diversa destinazione imposta dalla legge.

Articolo 22
Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme di
legge.



Domanda di iscrizione/rinnovo soci

Al Comitato Esecutivo del Centro Culturale Mons. Tommaso Reggio:

Il sottoscritto ________________________________________________________ nato il ____________________

a _______________________________________ residente a ___________________________________________

in via __________________________________________________________________________________________

professione _____________________________________________________________________________________

tel __________________________________________  Indirizzo e-mail ___________________________________

dichiara

di essere a conoscenza degli scopi del Centro Culturale Mons. Tommaso Reggio, di condividerne i
principi e di essere disposto a perseguirne i fini e di accettare senza riserva alcuna tutte le norme inserite
nello statuto e successive modificazioni, aggiunte e precisazioni deliberate dall’assemblea. Si impegna
a comunicare tempestivamente all’associazione qualsiasi modifica dei propri dati anagrafici e/o di
residenza, qualsiasi impedimento, incompatibilità o quant’altro possa essere in contrasto con i requisiti
di socio.

chiede

  iscrizione

  rinnovo

al Centro Culturale Mons. Tommaso Reggio per l’anno ______________  in qualità di:

  socio sostenitore .............................................. Euro _________________

  socio ordinario ................................................. Euro 25,00

E versa la quota annuale prevista nella seguente modalità:

  contestualmente alla presentazione della domanda;
  con bonifico bancario presso Banca di Caraglio-Cuneese e Riviera dei Fiori, filiale di Vallecrosia (IM),

cod. ABI 08439 cod. CAB 49100, intestato a Centro Culturale Mons. Tommaso Reggio, c/c n. 12/01/
04925, specificando nella causale “iscrizione/rinnovo e nome socio” (si prega di allegare alla domanda
copia del bonifico effettuato).

in attesa di benevolo accoglimento/rinnovo, secondo quanto stabilito dagli articoli 6, 7, 8 dello
statuto, che dichiara di conoscere integralmente.

In fede

Bordighera, __________________________________

In conformità alla normativa riferita al trattamento dei dati personali (Decreto legislativo 30 giugno
2003, n° 196 – Codice in materia di protezione dei dati personali) si comunica che l’associazione è
autorizzata al trattamento dei dati personali necessari alla buona gestione dell’associazione senza
necessità di consenso da parte del socio richiedente l’iscrizione, secondo quanto stabilito dall’articolo
24, comma “G” del succitato Decreto legislativo.

CENTRO CULTURALE MONS. TOMMASO REGGIO
BORDIGHERA
Via Roseto, 59


